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U t T I M E N O T I Z I E 
DOPO LE CULMINAI,! IHCHIA RAZIONI Ili MAO AKTH UH 

<* 

idi protesta a Milano 
contro I plani di aggressione alla Cina 

Violenta campagna di stampa americana per Imporre l'estensione del con
flitto • I guerrafondai chiedono che siano "sciolte le mani,, a Mac Arthur 

; '-' MILANO. ' 6. — Le criminali 
dichiarazioni di Mac Arthur e le 

, bellicose ' direttive del governo 
americano al generale ]Hjr l'e
stensione del conflitto in Asia e 
per un'aggressione imperialista 
contro il popolo cinese hanno sol-

. levato un'ondata d'indignazione 
ira i cittadini e fra i lavoratori. 
' In • numerose fabbriche, come 

• alla Breda di Sesto San Giovan
ni e alla Falck, 11 lavoro è stato 
sospeso; in taluni casi l'interru
zione si è protratta per un'ora. 
Ordini del giorno di protesta so
no stati indirizzati dalle mae-

' stranze delle diverse aziende al 
Prefetto e ^ al ' Sindaco, . mentre 
telegrammi diretti al Presidente 
della Repubblica e all'Ambascia
tore statunitense Dunn esprimo
no, lo sdegno dei lavoratori per 

; i piani dei guerrafondai e riaf
fermano. la decisione di lottare 
perchè l'Italia si sottragga agli 
impegni che la legano alle po
tenze aggressive e perchè la pace 
eia mantenuta. 

Manifestazioni di protesta nel
le fabbriche vengono anche se
gnalate da Rimini e da Ravenna. 

! Violenta campagna 
dei bellicistiamericani 
WASHINGTON, G. — Con il pa

lese" obiettivo di creare le « giusti
ficazioni » dello allargamento del 
conflitto in Corca e di sbarrare la 
strada a qualsiasi tentativo di apri. 
re negoziati con il governo di- Pe
chino, i circoli bellicisti americani 
hanno iniziato a partire da ieri una 
violenta campagna, alimentata con 
i più vieti e banali espedienti della 
guerra fredda. La manovra è intesa 
a dimostrare che gli eserciti pg-
gressori in Corea si troverebbero di 
fronte a quella « grave minaccia 
per la loro sicurezza • che dagli or
dini del Pentagono è stata posta a 
Mac Arthur come condizione per 
l'estensione delle operazioni aree 
aggressive alla Cina: ad essa ha da
to il via lo stesso Truman, ponendo 

Il PC inglese chiede 
iI ritiro dalla Corea 

Mozione laburista ai Comuni per 
l'allontanamento j di Mac Arthur 

DAI NOSTRO jCOfcJtlSFONDENTS 
LONDRA, 6..— Un portavoce del 

Foreign Office si è rifiutato ctonia-
. tie.di /are commenti alle notizie da 
Washington, secondo cui già > da 
malti giorni lo S.M. americano ha 
autorizzato Mac Arthur a bombar
dare dall'aria e dal mare la Man
ciuria, ce te «-necessità delia auer-

. ra lo richiederanno ». Data la gra
vità delle notizie, non i pensabile 
che H Foreign Office avrebbe ta
ciuto «e avesse avuto elementi per 
smentirle. 

Il «no commenta del portavoce 
é stato quindi interpretato dai gior-

. notisti ' presenti alla conferenza-
stampa come una conferma di esse. 

• D'altra parte, il portavoce ha te-
. nuto a dichiarare che la posizione 
'• dei govèrno britannico nei confron

ti del conflitto in Corea rimane 
quella indicata dal sottosegretario 
agli esteri Kenneth Younger ai Co
muni il 22 marzo. Younger disse, 
come i noto, che il passaggio del 
33° parallelo era questione da de
cidere In base a considerazioni di 
ordine militare. Ma che questo non 
significava che l'iTiQhitterra non de-

. siderasse 'una soluzione pacifica dei 
conflitto e non fosse contraria al 
suo allargamento al territorio ci
nese, 

Nella contraddittorietà che ha 
caratterizzato le odierne dichiara
zioni del portavoce del Foreign Of
fice (da un lato l'implicita ammis
sione che Mac Arthur ha l'autorità 
di estendere la guerra alla Cina, 
dall'altra la riafférmazione che la 
guerra non deve essere estesa) è 
riassunta l'impotenza in cui si tro
va ridotta la politica del governo 
laburista per l'Estremo Oriente. , 

I gruppi dirigenti britannici non 
vogliono la guerra alla Cina per
ché sanno che la grande maggio
ranza dell'opinione pubblica ingle
se vi si ribellerebbe e inoltre per
chè tutti i loro interessi economi
ci e finanziari in Asia consigliano 
rapporti di amicizia con la Cina 
Ma^ lc$ati alla politica americana 
sulla r piattaforma dell'anticomuni 
smo, essi hanno accettato l'dvvèn 
tura in Corea, il passaggio del 38.' 

' parallelo una prima ed una secon
da volta, la denuncia della Cina 
Popolare come' Stato aggressore, 
ed hanno cosi gradatamente inde
bolito la loro possibilità di tratte
nere, con un'iniziativa politica au-

- tonoma più moderata di quella 
americana, il precipitare degli av
venimenti in Estremo Oriente. 
' Ora, il governo britannico è og

getto di una vera e propria offen
siva da parte dell'ala estrema dei 
gruppi imperialisti americani, de-

. cica a rimuovere le ultime resi
stenze dei propri complici 

L'intervista di ' Mac Arthur al 
Daily Thelegraph, l'autorizzazione 
datagli di bombardare la Manciu-

. ria, la sua richiesta di impiegare i 
• mercenari di Ciang Kai Scek for-
- mutata nella lettera al leader re

pubblicano .Martin, di cui ieri e 
stata data lettura alla Camera dei 

- Rappresentanti, infine le dichiara
zioni che Armstrong e Dorn hanno 

. fatto oggi « Tokio sollecitando a l i ; 
• Nazioni Unite l'estensione della 

guerra in Asia, sono tutte mosse 
coordinate di natura offensiva ed 
hanno U» scopo di chiudere quel 
piccolo spiraglio che ancora restava 
per le trattative con la Cina, • 

- La profonda apprensione con cui 
•-. le.stesso gruppo laburista vede svi-
- Zupparsi questa manovra america-
, na per trascinare l'Inghilterra in 

. guerra con la Cina si « manife-
:- stata oggi in una mozione che il 

=-> T deputato Nally. dettala destra del 
•1"J hibour Party, ha depositato alla 
-£i".£ Cimerà dei Comuni. La mozione 
&.; • sleplora » il continuo ri/luto del pe-
ffil: nerale Mac Arthur di astenersi 
££•> dall'ini erpenir» in modo frreparo-
•^.-: . : bile nelle controversie politiche » e 
^ • ' - chiede ai Comuni *i dichiarare « la 
W. ••' - loro sfiducia in Mac Arthur come 
;--£;. comandante • supreme delle ' forze 
? . ?" deWONU m Corea ». • 
•#**,- La mozione di Nally raccoglierà 

bour Party pud salvare l'Inghilter
ra dalle catastrofiche prospettive 
verso cui la spinge l'alleanza con 
l'America. 

Il governo britannico ha una sola 
Uscita dal vicolo cieco in cui la sua 
politica l'ha indotto in estremo 
Oriente: ritornare sui propri pas
si e ritirare le sue truppe dalla 
Corea. E' quello che chiede il P.C. 
inglese in ima dichiarazione che 
verrà pubblicata domani. 

Il ritiro delle truppe inglesi dal
la Corea sarà la parola d'ordine 
che il P.C. agiterà nei prossimi 
giorni nel paese, in seno al mo
vimento per la pace e di fronte 
a tutti gli strati dell'opinione pub
blica, in cui. i -nuovi segirf della 
volontà aggressiva- dell'America 
rendono.più acuto e,vigile il senso 
del pericolo mortale che per l'In
ghilterra rappresenta l'alleanza 
atlantica. 

FRANCO CALAMANDREI 

all'ordine del giorno di una riunio
ne di gabinetto le provocatorie no
tizie circa • « l'ammassamento di 
truppe non cinedi in Manciuria • é 
facendo tlivhlarare da membri del 
governo di fronte al Congresso che 
gli Stati Uniti si troverebbero at
tualmente « di fronte al più grave 
pericolo di una azione nemica nel 
corso dell'anno ». < • 

; Contemporaneamente tutti gli or
gani della, propaganda americana 
sono stati mobilitati per avallare 
una «erie di provocatorie * rivela
zioni » degli uffici di Mas Arthur e 
del sedicente governo di Ciang-Kai-
Scek a proposito di un gigantesco 
concentramento di forze aeree che 
sarebbe in atto in Manciuria. Al 
Congresso, il repubblicano Arm
strong e il democratico Dorn, re
duci da una visita a Mac Arthur, 
si sono fatti a loro volta strumento 
di nuove pressioni perche all'azio
ne di Mac Arthur sia tolto ogni 
freno. Essi hanno chiesto, col lin-
gilaggio proprio dei più inveterati 
guerrafondai, che al generale sia
no « slegate le mani » e che egli aia 
« liberato dal terribile handicap di 
non poter inviare bombardieri ol
tre il fiume Yalu ». 
> « Noi riteniamo — hanno dichia

rato 1 due — che questa situazione 
sia intollerabile e non vediamo co
me si possa vincere la guerra- Le 
nostre forze non possono agire con
tro il territorio nemico. E' nostra 
opinione che il generale Mac Ar
thur e le sue forze non debbano 
essere sottoposti a restrizioni per 
quanto riguarda l'azione militare 
necessaria ». . 

Sulla stampa e nei circoli ameri
cani è oggetto di commento anche 
un'altra grave iniziativa del capo 
delie forze d'aggressione "in Corea: 
la lettera che egli ha scritto al 
congressista Joseph Martin per sol
lecitare il permesso di impiegare i 
soldati della cricca del Kuomindan 
in operazióni aggressive in Asia. 
Nello lettera la grave richiesta è 
sostenuta con l'affermazione che 
«la battaglia mondiale contro II 
comunismo deve essere combattuta 
in Estremo Oriente». Jl Washing
ton Post pubblica In. proposito il 
seguente significativo commento: 
«Tutti 1 dubbi residui circa l'ambi-
eione che Mac Arthur nutre di im
barcare il nostro paese in una guer
ra continentale in Asia sono stati 
ormai dissipati da - questa presa 
di posizione». , 

Gli organi di stampa americani 
che lanciano oggi con grande rilie
vo-la montatura provocatoria cir
ca gU «ammaatacjMnti di truppa 
non.. cinesi », non .possono fare a 
meno di pubblicare le vivaci rea
zioni che il piano per l'estensione 
del conflitto alla Cina incontra nel 
mondo. 

Mezzo km. di strada 
costruito ad Amoseno 
Lo adopero a raveècio dei disoccupati del frusinate 
Grandi manifestazioni per il lavoro nel Vornano 

In tutto il Crotone» si estende 
la lotta contro l'Ente Sila-che sta 
procedendo alla smobilitazione • dei 
cantieri addetti ai lavori di trasfor
mazione fondiaria e di bonifica. A 
Cutro — dove il cantiere è stato 
del tutto chiuso e da dove l'Ente 
Sila ha ritirato 1 propri tecnici ed 
ingegneri — i contadini e i disoc
cupati hanno iniziato lo sciopero 
a rovescio portando avanti i lavori 
olà tracciati dai tecnici. E' questo 
un mirabile esemplo di maturità e 
di forza. In segno di solidarietà 
con i contadini in lotta per la giu
sta applicazione della legge sulla 
Sila gli operai del grande stabili
mento Montecatini di Crotone han
no deciso di scendere in sciopero 
dalle 13 alle 15. 

Mentre proseguono le manifesta
zioni in occasione della settimana 
di lotta per l'immediato esproprio 
di Torlonia nel Fucino, le popola
zioni della Valle Roveto hanno ot
tenuto un primo successo nella loro 
battaglia per il lavoro e la rina
scita. In seguito allo sciopero a 
rovescio Iniziato a Pero dei Santi, 
11 sindaco si è impegnato a soddi
sfare le richieste di lavoro 

Anche in Sardegna un primo suc
cesso è stato riportato dai contadini 

che avevano occupato il compren
sorio della Nurra. Il Prefetto di 
Sassari si è fatto egli stesso pro
motore di un incontro fra i comi
tati di rinascita che rappresentano 
l contadini dei comuni < Ittlri, Al
ghero e Fcrtilia con la direzione 
dell'Ente . sardo di colonizzazione 
! Una grande manifestazione è av

venuta ieri mattina davanti al can
tieri di S. Rustico, alla quale hanno 
partecipato migliaia di lavoratori, di 
donne e di cittadini convenuti da 
tutti i paesi e le frazioni della Vaile 
del Vomano. La popolazione ha pro
testato contro la società Terni che 
non mantiene 1 Impegno di occu
pare dai 1000 ai 1500 operai per la 
costruzione delle centrali idroelet
triche. In provincia di Ascoli Pi
ceno i* disoccupati di Porto San 
Giorgio hanno ottenuto un impor
tante successo. Dopo lo sciopero a 
rovescio — iniziato in segno di pro
testa contro la chiusura del can
tiere di. lavoro — sono state stan
ziate 600 mila lire per l'apertura 
di un nuovo cantiere gestito dal 
comune. Ad Amaseno, in provincia 
di Prosinone, i disoccupati che so
no impegnati nello sciopero a ro
vescio hanno costruito finora mezzo 
chilometro di strada. 

LE DISCUSSIONI DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 

Passo concreto per il disarmo 
chiesto da Gromiko agli occidentali 

Jessup e i satelliti vogliono aanegare io uo mare dì statistiche 
ogni concreta iniziativa per la riduzione del potenziate militare 

DAL NOSTRO CORMSfONDENTE 
PARIGI, 6. — La questione de

gli armamenti ha occupato intera
mente l'odierna seduta dei quattro 
«sostituti» a Palazzo Rosa. 

Una volta di più le due grandi 
tesi, che si erano delineate nelle 
scorse settimane si sono precisate e 
affrontate: da una parte i tre occi
dentali hanno insistito perchè i 
ministri degli affari esteri affron
tino sopratutto il problema del li
vello attuale degli armamenti, e 
anche questo Ir* forma molto vaga, 
affatto Impegnativa; mentre, in no
me dell'URSS, Gromiko ha posto 
l'accento sulla necessità per i quat
tro di prendere una decisione fa
vorevole alla pace, una decisione, 
cioè, concernente la riduzione de
gli armamenti. 

Parodi, Davies e Jessup, pronun
ciando, come accade loro spesso, 
discorsi pressoché identici, hanno 
sollevato due obiezioni contro l'ul
timo progetto sovietico di ordine 
del giorno. Essi non ammetteranno 
che l'esame della riduzione degli 
armamenti possa procedere quello 

MARTEDÌ* RIAPERTURA PEL SENATO E DELIA CAMERA 

L'opposizione darà battaglia 
alla illegale manovra di De Gasperi 

Anche il deputato monarchico Covellì ne denuncia l'incostituziona
lità - Sintomatiche parole di Pio XII sulla corsa agli armamenti 

Questa mattina il governo De 
Gasperi — «rinnovato» con il 
rimpasto lampo di ieri — terra'la 
la sua prima seduta e all'inizio 
della riunione U presidente - del 
Consiglio svolgerà una breve rela
ziona sulla situazione politica,'su
gli avvenimenti che hanno deter
minato le dimissioni dei ministri 
saxagaUlani e sulla. manovra svol
ta per eludere la crisi. A quanto 
si è appreso De Gasperi tenterà 
di giustificare la decisione incosti
tuzionale di non presentare le di
missioni del governo — privato or
mai dell'appoggio politico di Uno 
dei groppi di maggiorane*-» « 41 
procederà- alla- pura ••••stmpUem 
sostituzione de] tre ministri dimis
sionari, riaffermando la sua gran 
Voglia dd procederà al più presto 
alle elezioni amministrative e assi-

Entusiastica accoglienza in Toscana 
airappello per rincontro a cinque 

Immediato successo del plebiscito Iniziato spontan*am«nt« in alcuni 
centri colpiti dalla guerra - Febbrile attività dei comitati della pace 

*£~-... rs»~c- probaoilmenUr «*oti« altre firme e, 
%t se verrà messa in discussione ai 
V " Comuni, potrà suscitare nei banchi 
*h\: laburisti un esplosione di risenti-
&K mento contro la politica degli Sta-
p.yvt l Uniti, assai paragonabile m a*»I-
i%*- la e*e pr/tvwd fti dicembre li par. 
tei*: tenta è* Attimo por Washington. Me 
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Ip tutu Italia i Comitati della 
Pace, hanno iniziato il lavoro di 
popolarizzazione ' dell'Appello di 
Berlino - in preparazione della 
grande campagna per un Patto di 
Pace tra i Cinque Grandi. In que
sta prima fase della campagna,. in 
ogni località, i Comitati sviluppa
no un'attività volta a far conosce
re ad ogni uomo, ad ogni donna, 
la nuova ' iniziativa di pace del 
Comitato Mondiale. Dibattiti, con
ferenze, riunioni di famiglia si 
stanno svolgendo ovunque in ogni 
rione, in ogni caseggiato, in ogni 
scuola. Delegazioni di cittadini si 
recano, su iniziativa del Comita
ti della Pace, dalle personalità lo
cali per chiedere loro di aderire 
all'Appello di Berlino. Quaderni 
in cui vengono raccolte le firme 
più qualificate sono stati prepara 
ti in molte città, mentre 1 -giorna
li dei Comitati Provinciali della 
Pace e la stampa democratica 
stanno svolgendo numerose inter
viste tra gli intellettuali, i com
mercianti e tra i più vari ceti 
sull'incontro dei Cinque -Grandi 

Pur non essendo stata ancora 
aperta, in quésto primo perìodo di 
popolarizzazione della campagna, 
la raccolta delle firme, alcuni pae 
s i . particolarmente toccati dalla 
guerra 1 partigiani della pace han 
no spontaneamente iniziato il ple
biscito. Ad esempio, in taluni cen 
tri della Toscana, come Fucccchio, 
Pontassieve, Vicchio di Mugello e 
Figline di Prato, le adesioni han 
no raggiunto il 90-95% della po
polazione. 

In tutta In Toscana, del resto, 
l'appello - lanciat.-i dal Comitato 
Nazionale per un nuovo plebisci 
to di firme per l'incontro dei Cin
que Grandi è stato accolto ovunque 
col più grande entusiasmo. Ke fa 
fede quanto avviene in questi gior
ni in provincia di Livorno, dove 
la popolarizzazione delle decisioni 
di Berlino, viene svolta soprattut
to col dibattito minuto e captila 
re su base rionale o di villaggio 
e con riunioni familiari • di ca
seggiato.-

Migliaia di " copie dell'Appello 
del Comitato Mondiale e l'opusco
lo dell'on. Pietro Nenni, per in
contro dei Cinque Grandi sono 
state diffusa ovunque. . Nei rioni 
cittadini di S. Marco, Salvano. 
Borgo Cappuccini, Fiorentina, Tor
retta, Antignano e Montenero, 
numerosi giornali sono stati stam
pati dai Comitati locali della Pa
ce, per la popolarizzazione dai te
mi dell'appello di B«Tllno a per 
lo sviluppo della campagna di fir 
me. Dove non è stato possibile far 
uscire un giornale, material* va 

aperto una rubrica «l'Angolo del
la Pace» in cui sono stati invitati 
ad esprimere la loro idea tutti i 
lavoratori. 

In provincia di Firenze, nume
rosissime personalità del mondo 
culturale, artistico e universitario, 
rispondendo ai 70.000 biglietti - di 
auguri pasquali inviati dal Comi
tato provinciale della pace, hanno 
ricambiato l'augurio di pace e si 
sono dichiarate favorevoli ai temi 
proposti dall'Appello di Berlino. 

Nelle Case del Popolo, nei cir
coli ricreativi, sportivi e cultura
li sono in corso, dibattiti che il
lustrano le decisioni del Comitato 
Mondiale. Le conferenze sono pre
cedute da diecine di delegazioni 
che si recano dalle personalità lo
cali a chiedere di prendere posi
zione e dire la loro adesione. So
no previste oltre 500 conferenze. 
Più di 700 parroci su 800 sono 
stati visitati da delegazioni di fe
deli. 

Notevole sviluppo stanno anche 
assumendo in questi giorni, accan
to alla campagna principale por 
l'incontro dei Cinque -Grandi, 'le 
manifestazioni di - opposizione al 
riarmo aggressivo della Germania. 
n seo. Ugo Della Seta aprirà do-
mattina al Palagio di Parte Guel
fa la discussione sul tema « Gli 
ebrei • U riarmo tedesco»: alla 
Assemblea indetta dall'Associazio
ne perseguitati politici partecipa» 
ranno numerosi membri della co
munità israelita fiorentina. Frat
tanto, un gruppo di ex internati 
nei campi di concentramento sta 
raccogliendo firme sotto una pe
tizione che condanna la' rinascita 
della Wehrmacbt. Uguale a2kme 
viene svolta da un gruppo di ma
dri di medaglie d'oro, che hanno 
convocato tutte le organizzazioni 
combattentisticne, compresi gli uf
ficiali del Nastro- Azzurro «' quelli 
in congedo, per concordare un ap
pello da lanciare alla popolazione. 

curando che ; la crisi ai farà dopo 
le elezioni a giugno. .Sulla prepa
razione «alle amministrative farà 
una relazione Sceiba che dovrebbe 
proporre — secondo una decisione 
presa ieri in un colloquio avvenuto 
al Viminale fra Sceiba, De Gasperi 
è Gonella — di dedicare la prima 
domenica elettorale alla Lombar
dia, al Vèneto e al Piemonte. 
: E' evidente che la manovra di 
De Gaeperi per eludere la crisi 
con la promessa di aprirla a giu
gno non può non lasciare perplessi 
quanti hanno il minimo eeneo degli 
interessi del Paese. Oggi : dunque 
c'è in, Italia un. governo prov
visorio che non può fare che 
dell'ordinaria 'amministrazione: è 
evidente che ciò non può non la
sciare scontenti sopratutto vasti 
settori dei gruppi di maggioranza. 
Giovedì ci riunirà, in seguito alle 
pressioni dei deputati frondisti, il 
gruppo parlamentare d.c e molte 
critiche «aranno rivolte all'onore-
Vole De Gasperi. Martedì, intan
to, si riapriranno le Camere e De 
Gasperi dovrà dare comunicazio
ne delle avvenute sostituzioni. Non 
v'è dubbio, ormai, che i deputati 
dell'opposizione solleciteranno una 
discussione politica nel corso del
la quale ciascuno sarà chiamato 
ad assumere le proprie responsa
bilità. 

Una crisi formale 
Anche molti parlamentari di de

stra hanno annunciato in onesta 
occasione che denunceranno l'in-
costitùzionalità dell'operato di De 
Gasperi. Segnaliamo qui una di
chiarazione resa ' dall'oli. Co velli. 
segretario del P.N.M.. ai giornali
sti: e Non c'è dubbio — ha dichia
rato l'on. Covelli — che la soluzione 
adottata dall'on. De Gasperi è an
ticostituzionale. E pertanto noi non 
mancheremo di cottolinearlo in 
Parlamento nelle forme più oppor
tune. Il ' presidente del Consiglio 
doveva, a nostro avviso, aprire, 
dopo il ritiro 'dei tre ministri so
cialdemocratici, una a la i formale. 
L'Opposizione, in questa* circostan
za. aveva tutto il diritto ed il do
vere di fare sentire al Capo dello 
Stato il suo parere sull'attuale s i
tuazione politica dopo ima varia
zione cosi sostanziale della compa
gine ministeriale ». 

Notevoli commenti ha ieri susci
tato negli ambienti politici un bre
ve discorso rivolto da Pio XII nel 
corso di una udienza al rappresen

tanti di un cosiddetto Movimento 

Rer una confederazione mondiale. 
Tel discorso Pio XII ha dovuto 

riconoscere che *• troppo spesso i 
ristatati sono stati lontani dal ri
spondere agli sforzi e agli atti» 
della Chiesa per quanto riguarda 
il problema della difesa della pa
ce, ma non ha esteso questa am» 
missione fino a riconoscere che non 
alla difesa della pace «troppo spes
so» si è ispirata l'azione' della 
Chiesa e delle forze politiche che 
alla dottrina cattolica si ricolle
gano. Il discorso di Pio XH veniva 
ih ogni modo considerato come un 
altro segnò delle preoccupazioni 
della* Chiesa dinanzi «Ho-stato d'a"-
nimo dei popoli e allo «viluppo 
del movimento per la pace. 

Le proposte dell'URSS 
La parte più interessante dei di

scorso è là dove il Papa rivolto 
ai suoi ospiti afferma che ~ bisogna 
giungere dunque ad una organi: 
zazione (mondiale) di tal genere, 
non fosse che per farla finita con 
una corsa agli armamenti in cui, 
da decine di anni, i popoli si ro
vinano e si esauriscono in pura 
perdita». Veniva considerata sin
tomatica questa condanna della 
corsa al riarmo in'cui sono ingolfa
ti ad occhi chiusi i provocatori di 
una nuova guerra e il riconosci
mento che questa corsa agli arma
menti non conduce alla difesa del 
la pace. Si rilevava però che Pio 
XII dimentica che esiste una or
ganizzazione mondiale (l'ONU) do
ve sono state presentate dall'URSS 
proposte dettagliate per la ridu
zione degli armamenti, e che esi
stono anche precise proposte avan
zate dal grande Movimento dei 
Partigiani della Pace ' contro la 
corsa agli armamenti e per la loro 
riduzione. Contro queste proposte 
si sono però sempre schierati quei 
governi (d'Italia, di Spagna, ecc.) 
che alla dottrina cattolica e alla 
linea della Chiesa dicono di ispi
rarsi, e prima di tutti quel gover
no degù' Stati Uniti che ha godu
to sinora dell'appoggio pieno del 
Vaticano. Si notava nei circoli ro
mani come sarebbe augurabile che, 
invece di attendere la organizza
zione mondiale di cui parla il 
Papa, venissero prese in considera
zione quelle proposte di disarmo 
già presentate proprio alla massi 
ma assemblea dei popoli oggi esi
stente, l'ONU. 

del loro livello e, d'altra parte, essi 
Insistono perchè non si parli di ri
duzione da parte dei quattro, ma 
di riduzione in generale. L'ameri
cano ha aggiunto agli argomenti dei 
suoi due colleghi una monotona 
esposizione storica, nella quale egli 
ha cercato di dimostrare che la ri
chiesta occidentale ha - dei prece
denti nella Società delle Nazioni 
all'O.N.U., le quali hanno già af
frontato l'argomento cosi come 
intendono fare oggi i tre, e cioè 
partendo dal loro livello. 

In risposta agli interventi occi
dentali, Gromiko ha pronunciato 
un importante discorso in cui egli 
da rilevato, con accenti di grande 
umanità e profonda sincerità, come 
ci si trovasse di fronte non ad un 
semplice bisticcio di parole ma a 
due concezioni molto diverse. Le 
obiezioni dei suoi interlocutori, in 
ultima analisi, provengono da una 
sola preoccupazione; quella di so
stituire ad una discussione seria 
e decisiva, come quella proposta 
dall'URSS, una diatriba che si pro
lunghi indefinitamente e senza mai 
giungere ad una conclusione pra
tica. 

Quando i tre dicono che non può 
esservi riduzione 6e non si sa cosa 
bisogna ridurre, l'URSS è d accor
do e perciò accetta che si discuta 
il livello attuale degli armamenti 
contemporaneamente alla loro ' ri
duzione. 

Ma per l'URSS è importante che 
si dimostri sin d'ora che i quattro 
lavoreranno in favore della pace, 
in favore del disarmo, per porre 
fine alla corsa agli armamenti e 
quindi per la loro riduzione. E" 
importante (ma è proprio ciò che 
gli occidentali non - vogliono) che 
l'intera questione degli armamenti 
sia vista non sotto un profilo ge
nerico, ma sotto quello che è de
cisivo, quello della loro riduzione. 

La discussione sarà concreta, se 
sarà limitata al disarmo dei quat. 
tro, perchè se la si vorrà estende
re a tutte le Nazioni, essa si tra
sformerà in uno sterile dibattito 
accademico; inoltre spetta alle 
quattro grandi potenze, il cui ruolo 
in questo campo è decisivo perchè 
sono èsse che detengono i più gros
si armamenti, dare un esempio an
che ai piccoli Stati. 

I precedenti storici invocati da 
Jessup hanno ulteriormente avva
lorato la tesi del delegato ' sovieti
co. Noi, egli ha detto proponiamo 
una strada nuova: visto che l'ONU 
non è riuscita a trovare un accor
do ' soprattutto a causa delle di
vergenze fra. i quattro, pensiamo 
che t quattro dovrebbero òggi ten
tare insieme di trovare una via 
d'uscita. I tre, invece, vorrebbero 
tornare . ai vecchi dibattiti dél-
l'ONU, alle vecchie posizioni,, ai 

vecchi metodi, da cui non è uscito 
nulla di positivo. 

Certo — ha aggiunto Gromiko — 
la Società delle Nazioni ha lavora
to come intende lavorare Jessup: 
si è messa allo studio del livello 
degli armamenti, ha fatto inchie
ste che sono durate anni, ha rac
colto migliaia e migliaia di infor
mazioni, ha redatto volumi e vo
lumi, uno più grosso dell'altro, 
pieni zeppi di numeri, e tutto que
sto per non arrivare mai a fare 
la minima proposta concreta né 
prendere la minima decisione stilla 
riduzione degli armamenti. 

Questa farsa sinistra ha finito 
col lasciare via libera alla aggres
sione hitleriana. E' questo che ofigi 
vogliono i tre occidentali? L'atteg
giamento da essi tenuto •;in dal 
primo giorno sembra provarlo Ma 
noi, ha concluso Gromiko. «imno 
in diritto di attenderci che M isti
ga conto delle esperienze d<*l -J:JE-
sato. Bisogna scegliere: o si vuol 
realmente decidere di ridurre gli 
armamenti, o ci st impegna in una 
serie di discussioni oziose che non 
permetteranno certo di dare ai po
poli quelle decisioni che essi at
tendono da noi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Steplnac auspica 
un « compromesso » con Tifo 
TRIESTE, 6. — Nel corso di una 

intervista concessa al corrisponden
te dell'-Associafed Press da Belgra
do, Alex Singleton, mona. Aloisiu» 
Stepinac, ha affermato che «una 
soluzione di compromesso per risol
vere le divergenze fra la chiesa ed 
il governo di Tito potrebbe e do-
tavrebbe essere elaborata nell'Inte
resse di entrambi ». 

L'intervista si è svolta nella cel
la in cui il prelato sta scontando 
la sua condanna a 18 anni di deten
zione per collaborazionismo con i 
tedeschi. Essa viene considerata 
come un indizio della volontà di 
riconciliazione con Tito che ani
merebbe il Vaticano dopo gli orien
tamenti «atlantici» del dittatore 
jugoslavo. 

Mastica la dinamite 
e si uccide esplodendo 
NUORO. 6. — Una gravissima no

tizia ha sconvolto oggi gli abitanti 
di Macomer. Jl óOenne Giovanni Niol-
lu, padre di cinque figli, si è suici
dato in modo raccapricciante, adden
tando il detonatore di una cartuccia 
di dinamite e facendosi sfracellare 
dal pauroso scoppio. 

Il disgraziato è stato spinto al sui
cidio dalle disastrose condizioni fi
nanziane della famiglia. 

PER FORTUNA SENZA CONSEGUENZE 

Una bimba di 2 anni 
inghiotte un topolino 
TORLI', 6 — Una bunb« di 

due anni, Rosalba Zattini, duran
te il sonno ha ingoiato un topi
no vivo che poi ha rigettato il 
mattino dopo. 

Richiamata dalle urla della 
della bimba al suo sveglirsi, la 
mamma vedendo che la piccola 
indicava con le manine lo sto* 
maeo fra i singhiozzi (non riu
sciva a parlare) pensò innanzi
tutto di farle bere un bicchiere 
d'acqua. Questo fece subito il 
tuo effetto; fra forti conati di 
vomito venne espulso il topino 
morto. 

Con ogni probabilità il fatto 
si deve esser verificato cosi: la 
sera precedente la bimba si era 
addormentata come al solito con 
il poppatoio di gomma fra le 
labbra; nella notte il poppatoio 
le era sfuggito, ed il pìccolissimo 
topino, sportosi sulle labbra soc
chiuse della bimba, evidente-
mente era stato succhiato. 
- La bimba ora. dopo cure di 

penicillina e altre medicine e 
'e hanno eliminato la febbre. •> 
fuori da ogni pericolo. 

Mortale incidente aereo 
nei pressi di Milano 

MILANO. 6. — Un mortale :: » 
dente aereo si è verificato poco £< o 
mezzogiorno nei pressi di Tuo ; c 
Due aerei militari da caccia de i -e 
«Tbunderbolt » di fabbricazione : ...e-
rlcana. In forza al quinto 6tormo ci 
stanza a Vicenza, stavano effetti et. 
do II sorvolo della zona quando uno 
di essi fu visto ad un tratto perde; e 
quota per evidenti irregolarità nel 
funzionamento del motore. Nel ten
tativo di effettuare un atterraggio di 
fortuna nei pressi di Lungo Mari
none, l'apparecchio si fracassava ed 
Il pilota, tenente Dubois. decedeva 
poche ore dopo il suo ricovero a> 
t'ospedale di Tradate Frattanto II 
pilota del secondo aereo atterrava 
sul campo di Venegono da dove ee-
gnalava l'incidente occorso al suo 
compagno di pattuglia. 
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Questi sono i nostri avversari portoghesi 

rio « bollettini, ventano rcfolar- J* 
mente diffusi dal Comitato loca-1" 

Domani la Nazionale italiana in
contrerà per la settima volta la 
rappresentativa portoghese. KeUe sai 
partite precedenti so l abbiamo ot
tenuto qaattro vittorie a abbiamo 
«abito due sconfitte. 

Nel IMO a Portogallo * stato scon
fitto « Madrid per 3-1. ha pareggiato 
a Lisbona con la Spagna per a**, ha 
perduto a Lisbona con VTnfhilterra 
par 5-3. na pareggialo a Lisbona eoa 
la Scozia per 3-3. 

In Portogallo, nel salcio, dall'amo 
scorso ad ora molte casa sono cam
biate; gli osservatori tecnici alter-
mano che in questa nuova stagione 
n calcio lusitano ha tatto «a buon 
salto in avanti. 

Lo Spartlag di Lisbona, eh* * l'wa-
dlcl che dd alla nazionale D mag
gior numero di atleti, è stata la 
società che ha lavorato meglio, che 
ha aasmito gli esperti sistemisti più 
abili, tanto eh* ala vinto n campio
nato «ai '3*41, a cai hanno parte
cipato 14 •qoae'ra. eoo 11 ponti i l 
dista'eeo dal Parta e U «al Beatfea. 
campione dallo scorso anso, eh* e 
un po' la Juventus dei Portogallo. 

Sei del giocatori che scesero fa 
campa a Oeeava saranno nella for
mattane di Lisbona e cioè: Virgi
lio, Canario, Ferrelra, Vaequet, I t a -

Albano; «aastl sei forano 
tra i mignon la campo. Va notato 
ehm allora rltaUa schiarava «ette 
granata «al «graado Te**». 

La prhaa Ima* aortafhaoa « «er
te H iafasia sta awrteoloso 

la sojoafra. a? «motta ' 

le. « B MarttQ» «1 * 

«a, U negro Ben David. 
Lo Speniuw è stato allenato dal

l'inglese Gallo Way. «m fanatico dot 
«letama, che però, avendo allenato 
per due «ani a Penarsi di Monto-
video, ha capito come al debba 
adattare il sistema al giocatori la
tini. Crediamo che non esagerino 
I giornalisti di Lfcbona quando di
cono ebe la prima linea deUo Sps*. 
tutg i ora, dopo gli appresi insegna
menti di Gallo Way. una «eCe mi
gliori del mondo. 

Jesus Carraia, ala «estea, ha SS 
anni, è stato 11 volta nazionale. 
a? robusto, di «tatara media, vela» 
eiasimo • torma con Vaaquez «a 

POBTOGAIXO-ITALIA 
(primo tempo) 

POaTOGALLO-ITALIA . 
(risultato finale) 

ITALIA B-GEBCIA 
FANFULLA-VOIONA 
UTOftNO-StBACCSA 
KKCKSIABTA-CATANIA 
SAIX*MTANA-rrSA 
SPEZIA-BBESCIA 
Ta\EYt«0-VICENZA 
AUeSSJkMA-SANMOfESK 
roaxr-pAmMA 
jnSWWA-FtKKHA 

1 
1 
1 
I 

1-X 
X-l-1 

1 
x-t 
1-X 1 

x-m 

« tandem » formidabile. 
•aoaooa ha 3* mal , è «tato fi volte 

natioaal*. mezz'ala destra « atti 
meato stella del calcio lusitano-

• e a Band ha SI anni. 3 volta 
donale, ha un gioco mobilissimo ed 
è considerato ano degli atleti pia 
intelligenti del Portogallo. E' alto 
eh*ea 13* a perciò ha un temibile a 
tacila gioco di testa. Ha segnato 3 
reti a William*. Pataliao centro-
avanti dell'Elva* è la riserva di Boa 
David attualmente è la gran forma. 

Travasa** ha 33 anni, è «tato M 
volta nazionale. Lo volevano acqui
stare l'Araenal, l'Inter, il Racing. la 
Lazio. H - Manchester. l'Ollmpyc di 
Nizza. B* magro a piccolo; a Ge
nova fa n migliora. 

Alba**, ha 33 anni, è stato t volta 
nazionale. KT piccolo a grosso, eoa 
da* eoselonl inverosimui. Va d'ae-
eorio a oeéfal- chi**! eoa Travassos. 

Il portler* «ara Capala di 33 anni, 
S volte nazionale, s? oa professore 
di beli* lattar* eh* gioca sella squa
dra dadi! universitari di Colmbra. 
K* alto IJSS ad è ferUatuae nelle pa
rato alt* 

I terzini Ttrgtlf* • Carram* «ano 
tatti « due dei Porta P.C.; Virgin» 
ha 33 anni,"«ebuttò non felicemente 
a Genov* ed è molto discusso. Ci 
rlcorfilamo M n o calcio debole e 
Impreciso e dei suo buon senso 
(tana pnaattone. Carraia* è la rive-
lssioa* «el 1393-M. è uà maattn* dal 
fi*** aompiiea. saa utft*. 

La mediana a *t settore più tacer-
'«a*, eoat* avete 

.}"• 
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no destro, di 33 anni, che viene t*-1.3o» metri stile libero in in*"Sh>. 
nuto in isquadra perche a* l'intenda 
con Vasquez. Sembra un grosso a 
pacifico prete di campagna, a Ge
nova aveva fatto ben poco contro 
Mazzola, ma Mazzola era Mazzola. 

Centromedifhi possono essere Felix 
o Paso**; Silva non dirà niente sino 
a domenica. Sano due buoni rom-
pitorl. ma sono lenti. Ranno 33 anni 
entrambi. H eentromediaao è l'uomo 
che manca a Silva. Mediani laterali 
sinistri sono Ferrelra a aerala* E , 
ancora in discussione. 

Ferrelra ha 31 anni e è «tato 23 volte 
nazionale, ha molta esperienza, pero 
si pensa che il giovane ventiquat
trenne Serafine B. attualmente in 
splendida forma, aia da preferirsi. 
Serafine - B. ha fi difetto di essere 
molto duro. 

Lo riserve sono oltre a quelle ci
tate: Serafine N., mediocre, che gio
cò a Genova; Roderlo ala • mezz'ala, 
discreto; Bentos, mediano, mediocre. 

Da questa breve descririore della 
squadra portoghese risulta -he essa 
è fatta più per l'attacco eh* per la 
difesa, eh* esiste una frattura nel 
complesso Per causa della mediana. 
eh» emendo tanta svilnnpg na gioco 
che ha un ritmo differente da quel
lo dell'attacco 

Il Portogallo ha una equadra che 
è un punto Interrogativo, come. In 
fondo, lo A la nostra per no!. 

MABTTN 

Un pratei. « rtoM 

nel eorco del campionati americani 
di nuoto che si svolgono a Colum
bus. nell'Ohio. Questo primato non 
potrà tuttavia essere omologato, es
sendo stato realizzato 1» una pisci
na non regolamentare, di 33 «varo*». 

Domani allo Stadio 
Roma-Lazio riserve 

Ih occasione della sospensione del 
campionato di serie A. domani allo 
Stadio avrà luogo rincontro del cam
pionato riserve fra la Roma B e la 
LazloB. La partita inizici* al!« 15.30; 
!a radiocronaca di Portogallo-Italia 
sari diffusa nello Stadio. 

Serantoni • Notti haoao curato 
ieri la preparaxion* Ielle due com
pagini. Le riserve glalloraese schie
reranno: • Albani, Contia. Gemmai. 
Nardi; . Pellegrini, Dell'Innocenti; 
Merlin. Zecco, Lucchesi. Gasassi, 
Caruso. 

I pugili americani 
battati dagli europei 

WASHINGTON. «. — Nei eorso 
d>:ia riunione pugilistica di ieri 
aera la rappresentativa d*i dilet
tanti , europei ha prevalso a* una 
seleziona di Washiaftoa vìncendo 
«ette Incontri «u etto. L'ualea eoan-
ttta • ^ 

In aneti a Parigi 
Circa aas> veathaa i teau*utu-
ti italiani . Forfait di Kablet 

PARIGI, e (A. C) . — La mParioi-
Rottbaix» sta vitando la sua grande 
vigilia, e Petrucci comincia a sen
tirsi di casa, ani a Parigi. Non per 
nulla i partecipanti italiani stanno 
aumentando di ora in ora, e dopo
domani essi si ritroveranno in corsa 
numerosi (una ventina circa), tenera 
ho parlato con Toni Bevilacqua, che 
no* sembra over oramdi speranze di 
successo, perchè U suo stomaco non 
sta bene e pensa che contro i vari 
Va* Steenbergeu non ci sia motto 
da fare. 

Petrucci è contento perché stasera 
da Milano gii hanno detto per tele
fono che Martini è partito per Parigi. 
ed assieme ad Alfredo arriveranno qui 
anch eSofdani e Leoni, preceduti dai 
due fratelli Maggini. Inoltre sono at
tesi anche gii uomini della « Bianchi » 
(Serte Coppi. Crippa, Milano e Piaz
za) e gli altri della «Beaotto» (De 
Santi, Ghirirdi. Rivolo). 

Oggi è stato invece confermato U 
* forfait* di Koblet, sofferente alla 
gota. Sicché il campo dei favoriti del
la «Roubotx» si restringe «ra po'. I 
nomi, pero, son sempre quelli, e tanto rr fare un elenco si possono citare 

seguenti: Ve* Steenbergen, Magni. 
Bobet, Barboti*. Schotte. Soldani. Bal-
dassari, Maggini L., Impanis. Bevi
lacqua. Vsmajo, LoaretU. De Cocfc. 
OHicfer, Remy, Dederck, Teina re, 
Peate». Mane; Dtot. Queugnet. Caput. 
Desbats. Laude. Dussault e tanti altri 
(fra i quali, naturalmente, anche Pe
trucci). 

PIETRO INGRAO Dtrctfore 
si — Vlcsdsmtore resp. 
TlPCdraQeo~Dje3.LS^. 
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